
 

 
Una delle primarie 
e fondamentali verità 
di fede è la 
RISURREZIONE 
di GESÙ di Nazareth. 
Lo riconobbero dal gesto di spezzare il 
pane. 
 
 
 

  

 

 
GESU’ STESSO PROFETIZZA LA SUA RISURREZIONE. 
• Il segno di Giona. (Mt. 12, 40) 
• Il Tempio distrutto e riedificato in tre giorni. (Gv. 2, 18 – 22) 
• La triplice profezia che Gesù fa direttamente. (Marco 8, 31; 9, 31; 10, 33- 34) 

 
IL FATTO DELLA RISURREZIONE. 

Gesù crocifisso non è qui. E’ RISORTO (Mt. 28, 1 – 10); 
 II Timoteo 2, 8; 
Corinti 15, 16 – 20; 
 II Tessalonicesi 4, 14 

 
GESU’ RISORTO APPARE A DIVERSE PERSONE. 

Il grande annuncio: “davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone” 

 
Luca 24, 34 

 
GESU’ APPARE: • alla Maddalena (Gv. 20, 11 – 18) 

 • alle pie donne (Mt. 28, 9 – 18) 
 • ai discepoli di Emmaus (Luca 24, 13 – 35) 
 • Una prima volta ai dodici 

Discepoli del Cenacolo 
 

(Lc. 24, 36 – 43) 
 • ancora ai Discepoli con presente 

Tommaso 
 

(Gv. 20, 24 – 29) 
 • per la terza volta agli Apostoli (Gv. 21, 1 – 14) 
 • a più di 500 fratelli e poi a Paolo (I Cor. 15, 4 – 8) 
 • Per circa 40 giorni (Atti 1, 3) 

LA RISURREZIONE 
DI GESU’ 



 

LA RISURREZIONE DELLA “CARNE”. 
 
Una sintesi biblica riguardo alla risurrezione dei CORPI, può essere così ricostruita: 
 

1) Il capitolo 7 di II° Maccabei, afferma con chiarezza la 
Risurrezione dei giusti. 

 

2) Daniele (12, 1 – 3) ripropone e approfondisce la stessa 
dottrina: Quelli che dormono nella polvere della terra, si 
risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna 
e per l’infamia eterna” (12,2). 

 
 

Daniele (12, 1 – 3); 
 Daniele (12,2) 

3) Il testo di Daniele viene ripreso da: Gv. – 5, 28 – 29; Mt. 16,27; 
Negli Atti 24,15;  

in Romani 2, 5 – 11 
4) Nel Vangelo di Matteo vengono indicati certi segni 

premonitori dei corpi. 
 

Mt. 24, 1 – 28 
5) La condizione dei “giusti” è detta in Matteo e nella lettera ai 

Corinti. 
(Mt. 13, 43) 

I Cor. 15, 41 –  42 
6) Altre citazioni significative: Il capitolo 37 di Ezechiele; 

 I Tess. 4, 13 – 14;  
II^ Cor. 4, 14;  

II^Cor.5,1; Romani 8, 10 – 11. 
 
CASI DI RISURREZIONI GIA’ AVVENUTE INDICATE DAI LIBRI SACRI. 
Ø Il figlio della vedova di Zarepta (I Re 17, 17 – 24) 
Ø Il figlio della Sunamita (2 Re 4, 8 – 37) 
Ø L’uomo che risuscitò al contatto con il corpo di Eliseo (2 Re 13, 21) 
Ø La figlia del capo della Sinagoga: Giairo (Mt. 9, 18 – 26) 
Ø Il figlio della vedova di Naim (Luca 7, 15 – 17) 
Ø La risurrezione di LAZZARO (Giovanni 11, 11 – 44) 
Ø Pietro risuscita Tabita (Atti 9, 36 – 41) 
Ø Paolo risuscita Eutico (Atti 20, 7 – 12) 
Ø L’ASSUNZIONE DI MARIA  
“Gesù disse a Marta:  
“IO SONO LA 
RISURREZIONE E LA 
VITA: CHI CREDE IN 
ME, ANCHE SE MUORE 
VIVRA’. CHIUNQUE 
VIVE E CREDE IN ME, 
NON MORRA’ IN 
ETERNO. CREDI TU 
QUESTO? “ 
(Gv. 11, 25 – 26)  

 


